
IN ITALIA 

La «sete» dei mesi estivi La Protezione civile 
non è più un primato ha stanziato 300 miliardi: 
del Mezzogiorno: al Nord il grosso impiegato 
l'acqua c'è ma è inquinata in Lombardia e in Piemonte 

L'emergenza idrica 
è arrivata in 350 comuni 

rp^ f 

L'emergenza Idrica dilaga: attualmente investe 350 
comuni italiani, Tanti sono I centri nei quali la Prote
zione civile sta intervenendo; nei primi sei mesi 
dell'87 sono stati già stanziati 300 miliardi, contro ì 
30 di tutto l'anno scorso. E l'emergenza non deriva 
solo dalla tradizionale siccità: gli interventi più mas
sicci vengono richiesti al Nord, dove l'acqua non 
manca, ma è avvelenata dal prodotti chimici. 

•inaiò otitcuou 
• i ROMA, L'Italia ha sete, ha 
M e di acqua pulita. L'emer-
gema Idrica ha le sue radici 
storiche In Sardegna, In Sici
lia, In Calabria, In Basilicata e 
In Puglia, ma mal come que
st'anno hi «avvicinato» Il Sud 
al Nord Investendo anche II 
Piemonte, la Lombardia, H Ve
neto, l'Emilia Romagna, In
somma quelle aree che hanno 
sempre galleggiato sulla rio 
cheua delle proprie laide ac
quifere, Nel primi sei mesi di 
f nell'inno II ministero per la 

Mellone civile ha gii stan

ziato trecento miliardi: In tutto 
t'86 ne erano stati spesi trenta. 
Forse erano insudicienti gli In
terventi compiuti l'anno scor
so, ma questa moltiplicazione 
di spesa basta comunque a 
dare un'Idea delle dimensioni 
del problema, Un'emergenza 
che sta crescendo In modo 
esponenziale, 

C'era una volto,..la siccità. 
C'è ancora oggi. Quest'anno 
sta mettendo principalmente 
in ginocchio la Sardegna, 
mentre continua a colpire tut
te le altre zone tradizional

mente «assetate» del Mezzo
giorno. Ma per quanto grave, 
Il problema della siccità sta 
destando un allarme almeno 
pari a quello della nuova 
emergenza Idrica. Al Nord 
l'acqua c'è, ma troppo spesso 
è avvelenata. Atrazlna, simazl-
na, mollnate, bemazone e al
tre sostanze chimiche Impie
gate nelle colture agricole fi
niscono negli acquedotti rega
lando agli abitanti di moltissi
mi comuni un'estate certo 
non dura come quella di chi -
nel Mezzogiorno - ha 1 rubi
netti asciutti ventldue ore al 
giorno, ma comunque densa 
di problemi e pericoli. 

I comuni Italiani che hanno 
richiesto e ottenuto l'Interven
to della Protezione civile per 
affrontare l'emergenza idrica 
hanno raggiunto In questi 
giorni la quota 350. Altri si fa
ranno avanti, prevedibilmen
te, e II ministero per ognuno 
awierà un'istruttoria per ve

rificare se la richiesta straordi
naria di interventi è giustifi
cata. Finora la Protezione civi
le ha compilato una graduato
ria delle emergenze che vede 
In testa la Lombardia, seguita 
dalla Sicilia, dal Piemonte, 
dalla Sardegna, dall'Abruzzo, 
dal Veneto. dall'Emilia Roma
gna, dal Friuli Venezia Giulia, 
dalla Campania, dalla Liguria 
e dalla Puglia. Le richieste 
avanzate dalle singole Regioni 
sono considerevoli, talvolta-
sfiorano o superano la somma 
totale stanziata dalla Protezio
ne civile, che tuttavia sembra 
destinata ad essere raddop
piata. È 11 caso della Lombar
dia (349 miliardi) e del Pie
monte (240 miliardo. CU in
terventi richiesti riguardano 
prevalentemente l'istallazione 
di Impianti per la depurazione 
delle acque. "In alcuni casi -
spiega II prefettoGluseppe Ca
prino, capo del servizio emer
genze della Protezione civile 

- si tenterà poi di far risarcire 
lo Stato dai diretti responsabili 
dell'inquinamento: soprattut
to quando ci si trova di Ironie 
a discariche abusive». 

Il problema della siccità nel 
Mezzogiorno viene seguito da 
un'altra branca della Protezio
ne civile, Il servizio delle ope
re pubbliche per l'emergenza. 
«I guai più grossi quest'anno -
dice il generale Sergio Pietra-
valle, vicecapo del servizio -
vengono dalla Sardegna. Ma 
bisogna spiegare che la siccità 
è un elemento aggravante: in 
Sardegna s'è creato un vero e 
proprio squilibrio tra disponi
bilità di acqua e richiesta. Il 
boom del turismo, l'Incre
mento di attività produttive 
come la pastorizia, le risale e 
le altre coltivazioni hanno 
portato l'Isola all'emergenza 
idrica. Abbiamo già stanziato 
circa sei miliardi per gli Inter
venti più urgenti. Si tratta di 
opere strutturali che verranno 

completate In tempi strettissi
mi: dobbiamo scongiurare il 
peggio, che potrebbe verifi
carsi alla fine di agosto». 

Si insegue l'mergenza. Non 
solo è giusto, è indispensabi
le. Ma cosi è difficile pensare 
di poter arginare 11 dissesto 
idrogeologlco. «Il patrimonio 
idrico nazionale - ha denun
ciato in questi giorni la Cgll -
per scarsità e inquinamento è 
ormai alle corde». Mai come 
in questo caso non è II solito 
slogan dire che il problema è 
«a monte». L'acqua è un bene 
collettivo che andrebbe am
ministrato al di fuori delle lo
giche privatistiche ancora pre
valenti. «Le utenze idriche in 
Italia - spiega Isabella Milane
se, che alla Cgll si occupa di 
problemi ambientali - sono 
ancora regolate da una legge 
che risale al 1933, quando le 
condizioni economiche e so
ciali erano completamente di
verse. Le priorità indicate so

no, nell'ordine: gli usi per fini 
produttivi, quelli per Imi civili 
e gli interventi in difesa del
l'ambiente. Oggi, con uno svi
luppo industnale giunto ai li
velli che conosciamo e con 
uno squilibrio ecologico allar
mante, le priorità andrebbero 
ribaltate: al primo posto l'am
biente, poi gli usi civili e Infine 
quelli produttivi». Prove nen-
do da una voce del sindacato, 
un'affermazione del genere 
non è di scarso significato: è 
l'espressione di quanto si è ra
dicato nella società l'allarme 
per il peso di queste emergen
ze. Parliamo di acqua, non di 
dettagli. E vale la pena ricor
dare che l'Italia è uno dei po
chi paesi al mondo che non 
ha un «codice» che consenta 
di amministrare le risorse idri
che. Hanno un «codice delle 
acque» Israele, Turchia, Iran, 
Algeria, Perù, Messico. Vene
zuela, Alaska, Rorida, Inghil
terra, Francia, Germania, Ro
mania. Noi no. 

Città vuote per l'esodo di metà luglio 

Scattate le «grandi vacanze» 
con 8 km di auto in fila 

Terribile fine di Giovanna Vecchio 

L'hanno maciullata 
e nessuno si è fermato 
Giovanna Vecchio, una donna di neanche trenta 
anni, forse tossicodipendente, è stata investita, ieri 
mattina all'alba, da una prima macchina e poi da 
altre decine, lanciate verso l'esodo del fine setti
mana, sull'Autosole, in provincia di Reggio Emilia, 
presso Gattatico. Giovanna Vecchio, per motivi an
cora imprecisati, camminava a piedi a lato della 
autostrada. 

GIUSEPPE GUIDETTI 

Con» ti «mio « Milignins \* '«-si 

« • ROMA. Dieci chilometri 
di veicoli con targa tedesca, 
austriaca » svinerà in entrata 
da Como-Brogeda; code sino 
• 5 km agli Ingressi dal Bren
nero; numerosi francesi, an
che sa non Incolonnati, in ar
rivo da Ventimela; questo il 
quadro del primo glomo del 
week-end di meli mese, per 
quanto riguardi la compo
nente estera. 

A Milano Melegnano - do
ve non è scattata la prevista 
«operazione rubinetto» (In-
grani contingentato - si è (or
mati una colonna di 4 chilo
metri In uscita verso l'Auto
strada del Sole ed una altret
tanto consistente tra Somma-

campagna e Verona sud verso 
Venezia. 

Il forte movimento - oltre 
due milioni di veicoli con 
quattro milioni di passeggeri 
considerati possibili In 24 ore 
sulle autostrade - si è svilup
pato sin dalle prime ore del 
mattino; mentre un «serpente 
d'auto» di 8 km si è avuto Ira 
Pian del Voglio e Rloveggio, 
verso sud. In direzione oppo
sta, 3 km si sono formati tra 
Barberino di Mugello e Ron-
cobllacclo. Tra le grandi città 
che si sono rapidamente 
•vuotate ci sono anche Firen
ze e Roma. 

Sul plano nazionale, mas
siccia e la presenza della poll
ila stradale, coadiuvata da eli

cotteri, su 8 dei quali si stanno 
montando I «megafoni», spe
ciali apparecchiature In grado 
di tornire, dall'alto, segnala
zioni verbali agli automobili
sti. 

La grande maggioranza di 
chi parte - oltre II 62* - si 
dirige verso II mare, ma non 
Indifferente è la «fetta» che ha 
scelta la montagna, dato che 
in alcune zone alpine è possi
bile sciare tutto l'anno. «Tutto 
esaurito» nell'Aostano, in Val 
D'Ayas ed a Gressoney. Forte 
affluenza anche a Saint Vin
cent, ove sono arrivati nume
rosi stranieri: soprattutto fran
cesi, svizzeri ed inglesi. Quasi 
tutto esaurito anche nelle 

principali località del Trenti
no-Alto Adige, 

La «passione per la monta
gna» coinvolge sempre più an
che gli Appenlnl: il flusso ver
so le zone alte dell'Emilia-Ro
magna (dai 400 al 1.200 me
tri) ha subito nel mesi di mag
gio e giugno un Incremento 
che varia dal 10 al 20%. 

Mentre da ieri è scattala a 
Vlelri sul Mare l'ordinanza del 
sindaco che Impone le targhe 
alternate nei giorni di sabato e 
domenica, le strade delle va
canze non sono sempre liete. 
Dal primo luglio ad oggi, infat
ti, in 7.077 incidenti, hanno 
perso la vita ben 234 persone 
e 9mila sono rimaste ferite. 

« REGGIO EMILIA, SI chia
mava Giovanna Vecchio - al
meno cosi risulta dal docu
menti che le sono stati trovati 
addosso - aveva poco meno 
di trent'annl essendo nata l'u
no dicembre 1957 a Tre Ca
stagni In provincia di Catania 
e aveva anche una residenza 
anagrafica, a Milano, al nume
ro 19 di via Carcano. È morta 
nelle prime ore di ieri, all'alba 
di un week-end d'estate, 
quando, In ossequio ad un 
collaudato rituale collettivo, 
milioni di persone al volante 
di un'auto Invadono le auto
strade per fuggire dalle città. 

Giovanna è stata vittima 
dell'esercito dell'esodo. Le 
truppe su quattro ruote, obbe
dendo disciplinatamente alle 
disposizioni contenute in una 
legge in auge presso tutti gli 
eserciti del mondo, che vuole 
che certe mele siano perse
guile e raggiunte a tappe for
zate, costi quel che costi, 
l'hanno schiacciata, fatta a 
pezzi, maciullata, annientata 
riducendone il corpo ad un 
ammasso informe. 

Chissà chi era Giovanna, 
oggetto di scempio collettivo, 
travolta, straziata e uccisa 
dall'indifferenza? Che cosa ci 

faceva a piedi, tutta sola, alle 
tre di ieri al chilometro 124 
della corsia nord dell'autro-
strada del Sole? Si dice (nel 
tardo pomeriggio di ieri corre
va anche questa voce) che 
stesse (uggendo. Forse si sen
tiva braccata perché alcune 
ore prima aveva commesso 
un furtarello all'autognll «Pa
vesi» di Firenzuola d'Arda, 
Non si può escludere che fos
se stata scaricata da un'auto. 

Chi era Giovanna? Era co
nosciuta come tossicodipen
dente. Poco importa chi fos
se, Era innanzitutto una perso
na, per di più morta in circo
stanze di tempo e di luogo 
che poco assomigliano a una 
disgrazia e molto di più ad un 
delitto collettivo, di fronte al 
quale tutti si sentono colpevo
li e tutti sentono il bisogno di 
discolparsi o tacendo, oppure 
tentando di cancellare dalla 
mente il ricordo, o ancora tro
vando forse una qualche mi
sera glustilicazione. Come ha 
fatto quell'anonimo milite 
dell'esercito dell'esodo che 
ieri mattina, alle 3,10, ha tele
fonato al centro operativo del
la polizia dell'Autosole per di
re che al chilometro 124 più 
duecento nord, all'altezza di 

""""""----—— Un'enorme scritta luminosa la nuova insegna della «capitale della vacanza» 
Hanno vinto i sì nel referendum appositamente indetto 

Un mega-neon. Rimini come Hollywood 
I primi a stupirsene sono proprio i «ragazzacci» 
dell'Onu, che non è l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, ma «one nation underground», una banda di 
cervelli creativi che si muovono nel design e nella 
musica. E stata accolta la loro allegra provocano-
ne, studiata per trovare un argomento per 1 estate, 
forte abbastanza per attirare (riflettori su Rimini e 
far parlare la stampa. 

QAUA NOSTRA RBDAZIONE 

CRISTINA aARATTONI 

• i RIMINI, La proposta è 

Suella di erigere sulle colline 
eli* «capitale della vacanza» 

una monumentale Insegna lu
minosi con lettere alte 30 me
tri, e lunga 70 con la scritta 
«Rirnlnl». Wmlnl come Holly
wood, 

Raccolla freddamente negli 
ambienti istituzionali e politi
ci, l'Idea è slata allieta al pro
nunciamento del rlmlnesl at

traverso un referendum. Non 
sono I soli hollywoodiani, co
me ha dimostrato l'apertura 
delle urne per la conta del fa
vorevoli e del contrari ( ce ad
dirittura chi si astiene). Hanno 
votato davanti al Barcellona 
Disco, dalle 16,30 alle 24,30 
di venerdì, In 3.209, compre
so qualche turista, e 2.90S 
hanno detto si, 286 no, 5 gli 
astenuti. Non sono mancatele 

dichiarazioni di voto nelle fila 
dei due schieramenti. Una 
croce marcata sul si della car
tolina referendaria dove cam
peggiano, sul lati opposti del 
colle prescelto per Innalzare 
l'insegna, Federico Felllnl e 
Marilyn Monroe, viene da Pier 
Luigi Tondelli. Del resto come 
autore del romanzo «Rlminl 
Rlmlnl» si sente un po' il padri
no dell'accostamento della 
capitale del turismo a quella 
del cinema. Roberto D'Ago
stino, che In questo dibattito 
probabilmente ritrova l'am
biente del salotto di «Quelli 
della notte», ha detto okal, an
che se gli piacciono le pensio
ni, le mamme e I bambini. Ric
cardo Fabbri, Il segretario 
dell'Arci di Rlmlnl, ha votato 
no con una motivazione che 
percorre il filo scherzoso trac

ciato dall'Onu e sul quale 
qualcuno invece è già scivola
to: «Hollywoodiano si nasce, 
non si diventa». Qualcun altro, 
la solita area del «malessere» 
che si esprime con l'annulla
mento delle schede, ha scrit
to: «No all'Insegna, si a tanti 
parcheggi». Un gruppo di ro
mani ha dichiarato che una 
scritta cosi in Italia si giustifica 
solo nella vera capitale. 

1 «ragazzacci» alla luce del 
referendum sono entusiasti, 
non credevano a tanto suc
cesso e stanno pensando alle 
puntate successive per cal
deggiare Il simbolo di cui Ri
mini, secondo loro, ha biso
gno, «Non vorremmo che un 
giorno, alle soglie del 2000 -
dicono Pier Pleruccl & com
pany, parodiando il noto 
commercial Usa della Pepsi 

contro la Coca Cola - Il sinda
co di Forte dei Marmi, passan
do di fronte alla metropoli 
balneare, prorompesse in uno 
sconcertato: "Rlminl? What is 
thls?"». 

«Sarà pur vero - continua
no - che Rimini è una vera e 
propria industria delle vacan
ze. Anzi, se non ci si ferma%d 
irrilevanti sottigliezze formali, 
la più grande Industria del 
mondo: lunga 40 chilometri e 
larga 4 un'azienda che fattura 
più della Fiat, che distribuisce 
reddito e accumula valuta 
pregiata. Ma, incredibilmente, 
un'azienda che non ha una 
propria Insegna, L'automobili
sta distratto che, per ventura, 
dimenticasse di incollare lo 
sguardo alla segnaletica, ri
schia di attraversare il casello 
giusto, senza nemmeno ac

corgersi di aver sfiorato, sep
pur per quatche fuggente mi
nuto, il cuore pulsante della 
metropoli balneare». 

La provocazione è stata 
raccolta anche sui tavoli «seri» 
di organizzazioni turistiche 
come l'Azienda dì promozio
ne 0'Apt) e l'Arci, con rispo
ste e controrisposte. Si dice 
che I «paragoni con Holly
wood e Miami ci vanno stret
ti». Si mette in discussione l'i
dentità di Rimini, la vacanza, il 
tempo Ubero. C'è chi, come fa 
Il presidente dell'Arci Moreno 
Nari, propone di modificare la 
maxiscritta Rlmlnl «nel maxi-
logo Ellopolls» la «città del so
le», Il nuovo marchio commis
sionato dall'Api che unifica le 
manifestazioni culturali di tut
ta la costa rimmese da Bellaria 
a Cattolica. La scommessa è 
stata vinta dai «ragazzacci». 

Gattatico in provincia di Reg
gio Emilia, c'era sull'asfalto un 
qualcosa che poteva assomi
gliare alla carcassa di un gros
so cane, che creava qualche 
difficoltà al buon andamento 
del traffico. Non era un cane, 
era una persona morta come 
un cane, nell'incessante flus
so del traffico. Una pattuglia 
della Polstrada della caserma 
di Modena nord non ha potu
to che constatare che Giovan
na Vecchio era stata ripetuta
mente investita da numerosi 
veicoli. 

La storia di Giovanna ne ri
corda un'altra ancora pia 
drammatica, E l'amara tragica 

Baratola scritta la vigilia del 
atale 1986, sulla corsia del

l'Autosole per Rimlni, all'al
tezza di Ozzano Emilia. Due 
bambini, Luca, di 11 anni, ed 
Elisa, di 5, stavano tornando a 
casa coi genitori, a Faenza, 
dopo aver latto visita al nonni 
patemi a Bologna. L'auto su 
cui viaggiavano, guidata dal 
padre Antonio Moretti (che 
aveva accanto la moglie), do
po aver Imboccato l'autostra
da, finiva contro le barriere di 
protezione infrangendole e si 
rovesciava nel lossato. Nel
l'urto si spalancava il portello-
ne posteriore dell'auto. Forse 
Luca ed Elisa turano sbalzati 
fuori dall'auto o Ione ne sce
sero per chiedere aiuto. Nu
merosi veicoli li investirono, li 
straziarono, li trascinarono 
sull'asfalto per un centinaio di 
metri. 

L'unico ricordo di quella 
tragica notte rimasto al padre 
di Elisa e Luca è una voce di 
bimbo che chiamava dispera
tamente «babbo». 

Pino Pelosi 
Rapinò 
gioielleria 
Condannato 
Condanna per Pino Pelosi, 
detto «la rana» famigerato 
protagonista dell'assassinio dì 
Pasolini. I giudici gli hanno In
flitto tre anni e sei mesi di re
clusione per concorso in una 
rapina a mano armata com
piuta ai danni dì una gioielle
ria di via Catania, a Roma. In
sieme a Pelosi sono stati con
dannati Cario Simone (5 anni 
e 6 mesi), e Aldo Piacentini (4 
anni). Sono stati invece assolti 
Francesco Lamberti e Claudio 
Ruggeri. Le rapine contestate 
al cinque ebbero luogo tra il 
giugno e il dicembre dell'85. 
La sentenza del Tribunale di 
Roma, che ha concesso ai tre 
condannati gli arresti domici
liari, dispone che Pelosi sia af
fidato alla comunità «L'incon
tro» nel comune dì Amelia. 

Tropea 

Picchiano 
3 austriaci 
Arrestati 
H TROPEA (Catanzaro) Tre 
giovani di Aricela (Roma) so
no stati arrestati dalla polizia 
la scorsa notte a Tropea con 
l'accusa dì avere aggredito e 
rapinato tre turisti austriaci 
ospiti in un campeggio. Gli ar
restati sono Massimo Borello, 
di 23 anni-, Gianluca Franchi
ni, di 19, e Massimo Mazzeri, 
di 21, militare di leva in Friuli, 
tutti con precedenti per furto. 
I tre sono stati sorpresi da al
cuni agenti In servizio nel po
sto di polizia di Tropea, istitui
to quest'anno dalla questura 
di Catanzaro proprio per pre
venire atti di violenza contro 1 
turisti, mentre picchiavano tre 
turisti austriaci. I1 giovani, alla 
vista del poliziotti, hanno ten
tato dì fuggire ma dopo un 
breve Inseguimento sono stati 
bloccati ed arrestati. 

Al tre turisti avevano sot
tratto circa un milione di lire 
in contami ed alcuni preziosi 
per un valore di circa tre mi
lioni di lire. Uno del tre au
striaci aggrediti, Bemed Smo-
dlcs, di 19 anni, è stato ricove
rato In stato di choc nell'ospe
dale di Vibo Valentia, mentre 
gli altri due, Henlz Lunakz e 
Michael Peschek, di 18 anni, 
dopo le cure cui sono stati 
sottoposti dal sanitari sono 
stati subito dimessi. I tre arre
stati sono stati rinchiusi nel 
carcere di Vibo Valentia. 

Parma 

«Cilindro» 
nel centro 
storico? 
• • PARMA. Un «cilindro» nel 
pieno centro storico di Parma 
per ospitare l'Auditorium? 
L'altra sera 11 consiglio comu
nale (24 sì dal pentapartito, 16 
no dai comunisti, tre astenuti) 
ha approvato II discusso pro
getto dell'architetto Mario 
Botta. Ma la polemica è desti
nata a continuare. Sulla desti
nazione di piazzale della Pace 
si discute da vent'anni. Un 
vuoto da colmare o uno spa
zio da destinare a verde? Il Pel 
ha votato contro 11 progetto 
Botta perché ritiene necessa
rio verificare se davvero la cit
tà e la regione hanno bisogno 
di un nuovo auditorium, per 
costruire II quale occorre stor
nare comunque molti miliardi 
dal fondi per II festival verdia
no. 

Il «cilindro» che dovrebbe 
sorgere accanto al palazzo 
seicentesco della Pllotta non 
place neppure al tre astenuti 
(due democristiani e un socia
lista) per ragioni diverse 11 
consigliere de Lanfranco pre
terirebbe la sistemazione del
l'area a verde, cosi come pro
posto anche dal Pel, mentre 11 
consigliere Ghidlnl (Psl) trova 
il cilindro troppo piccolo, per 
ospitare come si vorrebbe un 
Festival verdiano, e troppo alti 
i costi (30 milioni a posto). 
Insomma le riserve su questa 
Ipotesi continuano ad essere 
molte. 

In25n.lla 
perSting 
e Gii Evans 

Oltre 25mila persone hanno as
sistito al concerto di Stlng e Gii 
Evans (nella loto) allo stadio 
«Curi» di Perugia per l'edizione 
'8? di Umbria jazz. 11 concerto è 
stato trasmesso in diretta da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Raiuno. L'Incontro Ira la rock 
star Sting e II più grande arran

giatore e direttore d'orchestra di jazz vivente, Gii Evans, ha dato 
risultati entusiasmanti. Nell'ordine più assoluto, il concerto è 
stato aperto da una composizione di Gii Evans. Quindi l'ingres
so di Sling: Insieme a lui la big band del settantacinquenne 
compositore, nella quale spiccano ì nomi di Brentani Marsalls, 
George Adams, John Surman e altri. Tra i primi brani ascoltati: 
•Slrange fruii», dì Blllìe Holìday; «Rìde with the wind», di Jlmi 
Hendrut. La musica ascoltata è una sintesi brillante di tutte le 
possibili tendenze oggi attive. Il concerto era stato aperto da 
gruppi italiani: la band di Francesco Bruno, gli «Area due»; il 
gruppo di Gianluca Mosole. 

Trentino 
Misteriosa 
epidemia 
fra anziani 
• • Una epidemia di natura 
non ancora precisata ha colpi
to a Folgaria, nel Trentino, 
due comitive di anziani, inviati 
in montagna dai comuni di 
Aricela e San Sperate nell'am
bito del turismo sociale gesti
to dagli Enti locali. Uno degli 
anziani di Ariccia, Nicola De 
Santls, è morto; molti altri 
componenti i due gruppi sono 
ricoverati presso gli ospedali 
di Trento e Rovereto in condi
zioni non allarmanti. Si è Ipo
tizzato che la misteriosa ma
lattia sia il cosiddetto «morbo 
del legionario», ma l'autopsia 
di De Santis ha portato ad 
escluderlo, in quanto non so
no risultate affezioni alla me
ninge, come tipico di quel 
morbo. Sono in corso altre 
analisi sui pazienti. 1 risultati si 
conosceranno fra qualche 
giorno. 

• NEL PCI CZ 

Il 20 luglio 
commissione 
cultura 

Lunedi 20 luglio alle ore 
9,30 si riunirà la Commissio
ne nazionale cultura, scuola, 
ricerca per discutere su «Pro
blemi e orientamenti alla luce 
dalle elezioni e iniziative del 
partito nel campo della cultu
ra, dell'Istruzione, della noerca 
scientifica». Sono invitati • 
partecipare: l responsabili cul
turali • i responsabili per la 
scuola dei Comitati regionali • 
delle Federazioni delle 11 
maggiori città (Roma. Milano. 
Napoli, Torino, Canova, Paler
mo, Bologna, Firenze, Vene
zia, Bari, Catania); i membri 
della IV Commissione dal Ce; i 
compagni responsabili delle ri
viste e dei Centri di ricerca. La 
relaziona sarà svolte dal com
pagno Giuseppe Chiarente. La 
riunione si terrà presso la Dire
zione del partito • durerà l'in
tera giornata. 

; " ' : ' ' " . ' 6 l'Unità 
Domenica 
12 luglio 1987 
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